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Al Sig. “Fert,, del‘“Giornale di Udine, 
Caro sig. Fert, 

Eccomi, come vi avea promesso, a Cle- 
mente VII nella cui difesa. secondo voi, io 
zoppico maledettamente. Nel 1526 papa 
Clemente VII, innalza il grido dell’ indipen- 
denza italiana minacciata da Carlo V, e 
segna la lega di Cognac coi Veneziani e 
con Francesco I. 

« Questa volta, diceva il Ghiberti intimo 
del papa, non si tratta di una piccola ven- 
detta, di un punto d’onore, di una. sola 
città: questa guerra deciderà della libera- 
zione o della schiavitù d’Italia ». Povero 
Clemente! Se avesse ben considerato cha 
sorta di alleati avea! Alleati che stavano 
immobili colle braccia incrociate a guar- 
dare i lanzichenecchi del Frundsberg e gli 
spagnuoli del Borbone scendere - incontra- 
stati su Roma, invano trattenuti dal gene- 
roso Giovanni dalle bande nere. 

Sig. Fert, scommetto io che anche le vo- 
stre scarse cognizioni arrivano fino al punto 
di ammettere che Clemente si tirò addosso 
il sacco di Roma e la prigiouia in Castel 
S. Augelo per amore dell’ indipendenza d’1- 
talia: non è così? Leggete a questo propo- 
sito: La politica di Clemente VII fino al 
sacco di Roma secondo è documenti Vati- 
cani di Pietro Balan. Son documenti e non 
chiacchiere, sapete. Ma fuggito a stento da 
Roma, veduto andar a male l'impresa di 
Lautrec, senza soldati e senza denaro, men- 
tre Francia e Venezia, da buona alleate, 
già aprivano trattative coll’ imperatore, colla 
prospettiva della servitù d’Italia per evi- 
tar la quale egli avea tanto operato e pa- 
tito, che potea far più lo sfortunato ? Quello 
che toccò fare a! povero Galliano a Ma- 
kalléè: trattare con Carlo V par salvare 
quel po’ d'indipendenza italiana che solo 
potea in tali distrette. E ne salvò quel poco 
ehe potè. 

Mereè sua, Carlo accordò Milano a un 
principe schiettamente italiano benchè de- 
bolissimo qual fu l’ultimo Sforza. Senza il 
Papa forse Carlo si sarebba ingoiato quel 
buon boccone anche prima. Misero vantag- 
gio, siamo d’ accordo; ma uno di quei po- 
chi che per allora si potevano solamente 
ottenere, In quanto a Firenze che cosa fece? 
La pose forse in balia di Carlo? No: volle 
soltanto che i Medici cacciati rientrassero 
e riacquistassero i loto uffici. Se avesse fatto 
altrimenti, avrebbe forse salvato Firenze? 
Guardatevi bene dal dirlo veh! chi ha 
studiato un po’ di storia vi riderebbe in 
faccia. Sapete che ? 

L’avrebbe posta nel rischio di diventare 
in breve un pezzo del mostruoso impero di 
Carlo, come toccò poco dopo a una parte 
della repubblica di Siena, o di dover chi- 
narsi a.un duca straniero. * 

Il Gregorovius ‘stesso (un. protestante e 
per giunta tartassatore spietato di Clemente) ; 
nella Storia di Roma lib. VI11 ricmosce 
che il papa non fece che accomodarsi @ 
ciò che era inevitabile (sono le sue parole) 
e che. se non altro almeno dalla sua 
sconfitta volea ricavare i massimi vantaggi 
che per lui sì potessero conseguire în favore 
del Papato, dello Stato Ecclesiastico e del 
regimento mediceo. Gli date torto? Quando 
considero che così egli sottraeva per sem- 
pre buona parte d’Italia dalle unghie di 
Carlo, io stando cogli storici più acuti di 
quella triste epoca, non p:ss0 darglielo cer- 
tamente. Doveta riflettere; mio caro Ferf, 
che il dilemma che si presentava allora a 
Clemente non era mica: Uil bene o il 
male d’Italia; ma era:0 il male o il manco 
peggio. dcelse il manco peggio e voi, perchè 
questo manco peggio si uccordava col bene 
de’ suoi nipoti, gli fate questa postuma ed 
alquanto sconclusionata ramanzina. Resta 
dunque chiarito che nella ssurvitù d’Italia, 
causata da colpe di molti, Clemente non 
ebbe quella trista parte che voi gli appio- 
pate, ed è da biricchino un po’ sventato, 
caro Fert, scegliere, fra tante teste da col- 
pire, quella che ebbe la liberazione d’ Italia 
solo grande pensiero che l’ abbia ispirata. 
(Le parole sottolineate sono del (Gregorovius 
tartassatore acerrimo di Clemente e prote- 
stante), 

Veniamo al primo duca. Voi dite con 
quella santa ignoranza che mi piace tanto: 
Gli illustri fiorentini che crearono il primo 
duca erano palleschi... che avevano ricevuto 
l imbeccata dal Papa. Ma santo cielo, sig. 
Fert! Fate apposta di non imbroccarne 
una ? Proprio il contrario! Essi diedero in- 
vece l’imbeccata al Papa. È che imbeccata ! 

Leggete vi prego nell’ Archivio storico ita 
liano, che trovate in quasi tutte le biblio- 
teche Ser. 1 vol. I, i pareri del Vettori, 
dell’ Acciaiuoli di Luigi e Francesco Guic- 
ciardini e vedrete che sorta di consigli gli 
davano / La creazione durique del duca fu 
l’opera d’ un partito che omai avea per sè 
la pubblica opinione, quella pubblica opi- 
nione che è il vostro quinto Vangelo. 

Nel 1527 questo partito era stato sopra- 
prafatto, ora era esso che soprafaceva: è la 
triste escillazione di tutta |’ epoca comu- 
nale questa, sig. Fert. Clemente favorì que- 
sto partito ma il far ciò era omai il mezzo 
più ovvio di tener su quella sconquassata 
terra e di sottrarla a mani straniere, Se 
Clemente VII amò troppo i suoi nipoti, è 
fallo suo; ma non tradì per essi l’Italia, 
capite? non la tradì, a fino il Gregorovius 
la pensa a questo modo: tauto i fatti son 
chiari | 

E voi dicevate che la mia difesa zoppica 
maledettimente ? È sì che io non diceva nè 
più nè meno di quel che dico ora, solo un 
pò più stringato lo diceva. Che volete? 
Avea l’ingenuità di credere che bastasse, . 
mentre voi, poverino, non capivate; e, già 
si sa, quello che non si capisce soppica 
maledettamente ; Sfido io! 

Come vedete, mio curo, io non ho fatto 
il panegirico dei papi (non mi basterebbe 
il Cittadino di un anno intiero per questo) 
ma li ho solamente difesi dove voi li ave- 
vate attaccati contentandomi di coreggere i 
vostri farfalloni storici. E mi avete fatta 
tanta pietà, caro, che voglio suggerirvi io 
stesso il modo di cavarvela con onore, Im- 
mitate il Friuli. Egli di un piccolo fallo 
che gli ho appuntato si ricredette all'istante. 
E' vero che disse subito dopo un’ altra cor- 
belleria: cioè che Urbano VI ricomunicò 
Firenze per un certo numero di fiorini (non 
porta neppur esatto il numero dei fiorini il 
poveraccio) mente invece i fiorini furono 
imposti come indenizzo di guerra, cosa che 
avviene sempre tra stati belligeranti, ma 
via! ha anche soggiunto con una sincerità 
cha gli fa onore di non sapere a mena dito 
la storia Ecclesiastica. Fate anche voi 
quest’u'tima confessione. Sarete poi più 
libero di dire qualunque corbelleria. 

Chi volete che si opponga? Se qualche- 
duno fosse così ardito, voi potrete sempre 
rispondergli trionfalmente: Non ve l’ho 
detto? Io non so a mena dito la storia! 
Che cosa può soggiungere allora. quel po- 
vero diavolo di vostro oppositore? E di 
fatto il Friuli (martedì 8 corr). continua a 
parlare di avidità sacerdotale, di santi e di 
sante ecc. ecc. Bravo per bacco! Sfido io a 
rispondergli dopo che s’è coperto con 
quell’ampio scudo d’ igaoranza! 

Se questo però non vi piacesse, allora non 
vi resta che di leggere il $ 21 del Saggia- 
tore di G. Galilei, dove dice: Parmi d’aver 
per lungha esperienze osservato tale esser 
la condizione umana intorno alle cose intel- 
lettuali, che quanto altri meno ne intende 
e ne sa, tanto più risolutamente voglia di- 
scorrerne,.. » e giù giù colla novella che 
segue. E' così graziosa quella novella! E 
scritta poi con quella purezza elegante con 
cui sapea scrivere quel grande italiano! Vi 
gualagnere e molto, v' assicuro. Perchè, è 
vero Che, dinanzi ai vostri metodi, io non 
sono molto disposto a continuare questa 
polemica, ma potrebbe essere che parecchi 
liberali di qualche erudizione e di buon 
senso leggano i vostri articoli e considerando 
su quali fatti voi basate quella famosa con- 
clusione che la politica della corte di Roma 
fu liberticida e tenebrosa, intenta sempre a 
favorire le mene straniere rivolte contro 
V indipendenza della patria nostra, si disil- 
ludano, e corrano a dare il proprio nome 
al primo comitato parrocchiale che capita 
loro tra i piedi, E allora come si fa, Sig. 
Fert? 

gh. 

Le campane e il Venti Settembre 
Da parecchi rispettabili Sacerdoti ci venne 

sottoposto il quesito se i Comuni, e par essi 
i sindaci locail, abbiano diritto di far suo- 
nare le campane delle chiese nella ricor- 
renza di feste nazionali e civili, e segnata- 
mente di quella civile del Venti Settembre; 
ed in caso negativo, se i Parroci locali ab- 
biano diritto di impedire il suono delle 
campane stesse; e quale, al postutto, do- 
vrebbe essere la condotta dei Rev.di Parroci 
in simili contingenze. 

Siccome tale controversia può interessare 
la generalità dei signori Parroci, ci permet- 

tiamo rendere di pubblica ragione questo 
sommario 8 modesto: nostro avviso. 

Occorre adunque esaminare a chi spetti 
di. regolare l’uso delle campane delle chiese. 

Il diritto pubblico interno del Regno ri- 

fra loro distinte le due potestà civile ed 
ecclesiastica, Da una parte il Re, lo Stato, 
la Provincia, il Municipio, la fanfara; dal- 
l’altra il Papa, il Gius canonico, il Bene- 
ficio, la Chiesa, le campane. 

Le due potestà si svolgono rispettivamente 
entro la cerchia che loro appartiene; è, 
come hanno una speciale giurisdizione, così 
hanno diritti, doveri e prerogative ; esse poi 
differenziano . fra loro sostanzialmente in 
questo, che l'una ha il sigillo laico 0 seco- 
lare, l’altra l'impronta sacra ed ecclesia- 
stica, 

Discendendo subito al conereto, egli è 
certo che si svolgono in campo affatto  3e- 
parato il Municipio e la Parrocchia; altri 
sono gli uffici del Sindaco, altri quelli del 
Parroco; al primo si attiene la polizia mu- 
nicipale, spetta invece al secondo la dire- 
zione e polizia della Chiesa, 

E' massima incontestabile di diritto am- 
ministrativo che le campane, dopo aver ri- 
cevuto la benedizione episcopale o sacerdo- 
tale, sono cose sacre ed inservienti al culto. 
Si può dire di esse ciò che degli ornamenti 
e coss consecrate al culto, che cioè, juna 
volta tolti agli usi paofani, non possono più 
essere restituiti ai medesimi, Le campane 
appartengono all'edificio sacro della Chiesa 
cui sono destinate, e ad essa e per essa sol- 
tanto debbono servire, 

Ora siccome il Parroco ha la giurisdizione 
sulla Chiesa Parrocchiale e sugli edifici an- 
nessi, è indubitato, che, essendo il campa- 
nile accessorio della Chiesa,. e le campane 
accessorio del Campanile, al solo Parroco 
spetta la facoltà ed il diritto di regolare il 
suono delle campane; senza:che le autorità 
civili abbiano poteri o diritto’ d’ ingerenza 
in cose che spettano al culto. La Giuri- 
sprudeuza amministrativa ‘e’ giudiziaria del 
Regno antica e moderna, fu sempre costante 
nell'affermare codesti principii, ed i Rev.di 
Parroci la possono invocare con sicurezza, 
senza bisogno di quì ricorrere a citazioni 
che sarebbero troppo numerose. Nè è a‘cre- 
dersì che la Giurisprudenza medesima possa 
in avvenire subire sensibili mutazioni, dac- 
chè gli inconvenienti ‘che ne seguirebbero 
sarebbero troppo gravi e fonte di perma- 
nenti dissenzioni, segnatamente nelle piccole 
comunità, 

Per quanto però la giurisprudenza sia 
ferrea al riguardo, egli è un fatto, che, da 
tempo assai remoto fino ai'giorni nostri, si 
ripeterono con assai frequenza ‘gli attentati 
dei Comuni contro i diritti parrocchiali sulle 
campane; e ciò per alcuni motivi che è bene 
esaminare. 

Da vecchie decisioni emanate a principio 
di secolo risulta, che i sindaci potevano 
valersi delle campane in qualche caso dalle 
leggi espressamente preveduto, oppure quan- 
do circostanze eccezionali, 0 ragioni di pub- 
blica sicurezza lo avessero richiesto. Le RR. 
Patenti del 6 gennaio 1824, stabilivano l’ ob- 
bligo eventuale dei Comuni di concorrere 
nelle spese di ristaurto e di manutenzione 
degli Edificî sacri, La legge 7 ottobre 1848, 
Art. 134, n. 2. dichiarava parimenti: obbli> 
gatorie, nelle conformità prescritte dalla 
Legge, le spesa per il culto. La successiva 
legge comunale 23 ottobre 1859, stabiliva 
anch’ essa che fossero obbligatorie le spese 
di culto nei limiti fissati dalle Leggi o di- 
scipline allora vigenti. 

La Legge susseguente 20 marzo 1865, di- 
sponeva all'articolo 237, e l’ultima Legge 
10 febbraio 1289 riconfermava nell’art. 271 
che, finchè. non si fosso approvata una 
Legge che regolasse le spese di culto, fos- 
sero obbligatorie per i Comuni quelle per 
la conservazione degli edifici inservienti al 
culto pubblico, in caso d’insufficienza di 
altri mezzi per provvedervi. Ora le Comu- 
nità sentivansi tratte a dimandare a sè 
medesime : x 

«Se i Comuni sono per legge obbligati a 
sostenere le spese di manutenzione sia delle 
Chiese che dei campanili, come pure a prov- 
vedere 0 rifondere le campane, o, quanto 
meno, la campana maggiore, non è giusto, 
non è logico che essi abbiano anche il di- 
ritto di disporre delle cose a cui hanno 
contribuito? » La dimanda poteva apparire 
ancora più stringente, quando si fossa trat- 
tato di Comuni aventi la proprietà. delle 
chiese parrocchiali, ed il giuspatronato pella 

i nomina dei Rettori; o quando «ragioni di 
convenienza consigliavano i comuni stessi a 

conosce com) esistenti e nel tempo stesso: 

stipendiare parzialmente il campanaro, op° 
pure a nominare uno speciale. Soccorreva 
altresì la consuetudine di potere i comuni 
avvalersi delle campane per la chiamata 
della scuola, per la riunione dei Consigli 
municipali e per i casi di pubblici disastri, 
che anzi in talune comunità era persino 
invalsa l'osservanza che i sindaci potessero 
ritenere una chiave particolare del campa- 
nile, tanto per non incomodare soverchia- 
mente i Parroci, quanto per nen iscomo- 
dare soverchiamente se medesimi. Tutto 
questo complesso di cose poteva favorire la 
causa dei sindaci, ed infervorarli all’ uso 
promiscuo delle campane. E quante discus- 
sioni non si fecero! 

Ma la Giurisprudenza, ferma nel princi- 
pio delle inevitabili esigenze del diritto pub- 
blico interno, della separazione dei poteri, 
e del rispetto alla giurisdizione, resistette 
sempre con mirabile tenacia alle pretese 
dei Comuni, ammettendo solo. a favore dei 
medesimi la consuetudine antica, radicata 
nello stesso consenso delle:autorità. parroc- 
chiali, di potersi servire delle campane per 
usi civili determinati e fissi, come riunione 
dei Consigli comunali, scuola ai ragazzi, di- - 
sastri pubblici. Tale consuetudine però, co- 
mecchè meramente tollerata, devesi limitare 
agli usi finora osservati; nè i Comuni pos- 
sono introdurre novità, segnatamente. se 
estranee al pubblico servizio, come sarebbe 
il valersi dei sacri bronzi per festeggiare 
solennità civili, adunanze di svcietà, illumi- 
nazioni, pranzi sociali e simili. (Rivarolo, 
Il Governo della Parrocchia, p. 194). 

Non importa adunque che i Comuni ab- 
biano l’obblizazione 1n casi speciali di con- 
correre nella spesa delle campane e della 
loro ‘rifondita, perchè una volta benedette 
e-consacrate al culto non può più la cam- 
pana, come si disse, essere impedita nel suo 
uso; e molto meno ritirata. Così non im- 
porta. che i municipi siano patroni delle 
chiese, dappoichè questa sarebb. una. ra- 
gione di più perchè il diritto delle Uhiese 
sia rispettato. A nulla rileva neppure che 
i municipi ritengano una chiave «del Cam- 
panile od abbiano nominato e stipendiato 
un campanaro, poichè tali facoltà si riferi- 
scono ai casì purament3 tollerati per con- 
suetudine, poggianti nell’acquiescenza tacita 
dei parcoci, cui spetta sempre l'esclusiva 
supremazia. Il Comune non può quindi con- 
testare al Parroco il diritto che questi ha 
di regolare il suono delle Campane; anzi 
tale suono non è neppure materia che possa 
essere regolato con deliberazione dei Con- 
sigli Comunali spettandone il compito al- 
l’ autorità ecclesiastica (Pareri del Consiglio 
di Stato 28 giugno 1888, 11 aprile e 13 di- 
cembre 1890, ecc.) 

I principi che abbiamo qui esposto tu- 
rono elegantemente confermati con un ulti- 
mo Decreto del Prefetto di Torino, Senatore 
Ramognini, in data 25 giugno 1895, da noi 
provocato nell’interesse del Parroco di 
Meana di Susa, a che riproduciamo quasi a 
conclusione e conferma di quanto abbiamo 
scritto : 

« Per costante giurisprudenza l'autorità 
Ecclesiastica è la sola competente a regolare 
l’uso delle campane addette alle Chiese; il 
fatto di essere i Comuni patroni o proprie- 
tari delle Chiese .parrocchiali e di provve- 
dere e contribuire in tale qualità alle spese 
di provvista e conservazione delle Campane 
non dà diritto di prendere ingerenza in ciò 
che è di competenza dell’ autorità ecclesia- 
stica, colla sola limitazione per questa, del- 
l’uso da parte .dei Comuni, delle Campane 
in determinati casi, secondo le consuetudini 
locali. » Avvis. Eccl., 1893, p. 224). 

Ciò posto, proseguiamo. 
Avv. CARLO BIANCHETTI, 

Il fanatismo mussulmano e la pace d’ Europa 
Scrivono da Vienna: 

Non vi stupirete io spero, se nelle brevi 
e anche rare, mie lettere, più mi occupo di 
quello che accade fuori della monarchia, 
che di ciò che avviene nell'interno. Parti- 
colarmente vi prego di non meravigliarvi se 
bene spesso io vi parlo di cose turche, che 
in questo momento seno serie, ma serie 
davvero. 

Voi sapete però la parte diretta e prin- 
cipale che l’Austria- Ungheria ha avuto nelle 
ultime più critiche fasi in cui sono entrate 
queste cose turche, cominciando dalle fac- 
cende d’ Armenia e passando per quelle di 
Candia giungere fino ‘ai torbidi di Costan- 
tinopoli. 

In via politica‘e diplomatica si è fatto 
quello che si poteva fare. In seguito alle 
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Mosse concordi delle grandi potenze europee, 
maneggiate e stabilite anzitutto dall'Austria 
colla cooperazione della Russia, non si sciolse 
ma si aggiornò la questione armena colle 
riforme promesse dal Sultano, come pareva 
avviata ad uva soddisfacente soluzione la 
questione candiotta colle concessioni accor- 
date dalla Sublime Porta. 5 

Ma vedete un po’ che cosa accade nél 
più bello? Gli atmeni, non si sollevano più 
nei lorc paesi, ma mettono ‘a subbuglio la 
capitale stessa dell'impero ottomano. Il fa- 
natismo mussulmano si è risvegliato allora e 
vivamente inviperito : di contraccolpo i mus- 
sulmani di Creta fanno causa comuna coi 
loro confratelli di Costantinopoli. Questi di- 
cono che si sono contentati gli armeni, dan- 
neggiando i mussulmani: altrettanto si dice 
nell’ isola di Candia. 

‘ Così nel mentre che la Turchia e | u- 
ropa contentano tna parte, scontentano 
l’altra, per cui nel mentre che i cristiani 
possono un po’ respirare, i mussulmani li 
ammazzano come a Costantinopoli, ‘ovvero 
li lasciano soli come a Candia. 

FI 
iL 

«Ecco il nemico, il vero nemico della Tur- 
chia e dell’ Europa : è il fanatismo mussul- 
mano, il quale non è represso è depresso 
come tanti credono, ed ageiungerò purtroppo 
non è reprimibile e deprimibile così facil. 
mente come generalmente si crede. 

Pareva che fosse il mahdismo |’ ultima 
manifestazione religioso-sociale dell’ Islami- 
smo, fanatico e settario, Ma non è solo nel 
Sudan che il fanatismo mussulmano racco- 
glie le ultime sue riserve e si accinge alle 
ultime sue prove. Anche sul limitare ' del- 
l'Oriente e dell'Occidente, attorno si direbbe 
all’antica chiesa di Santa Sofia, il più esoso 
e crudele fanatismo mussulmano apre guerra 
e sfida alla lotta \' Impero turco e con esso 
l’intera Europa. 

I nostri uomini di Stato riconoscono il 
pericolo che minaccia e ne sono vivamente 
preoccupati. E tanto più lo sono in quanto 
che non sanno ancora come rintuzzare que- 
sti disperati assalti e come fermare questo 
redivivo fanatismo, 

li CONGRESSO EUCARISTICO DI ORVIETO 
(Nostra co rrispondenza) 

Orvieto,.7 scelembre 1896. 

Non vi ho detto nulla ancora’ delle ‘adunanze 
di Sezione, che qui si tengono, come si tenevano 
a Fiesole; ma fin'ora .vi parlai solo delle adu- 
nanze generali. Ma. come si fa ad attendera 
tutto; ed anche attendendovi come si fa a tempo 
di riferir tutto? Bisognerebbe che le giornate 
invece .di 24 avessero 48 ore, oppure che rima- 
nendo le ore 24 soltanto, un nuovo Giosuè sor- 
gesse a prolungare il fuggente giorno. Ma sic- 
come tanto non m’è concesso, permettete che 
passi sotto silenzio quanto si ‘fece ‘e si fa nelle 
sezioni, notandovi che due sono queste sezioni, 
una di adorazione l’altra scientifica, od in altre 
parole l’una riguardava pratiche eucaristiche 
da promuovere, e le relative proposte: l’altra gli 
studi» eucaristici: a queste due si aggiungeva . una terza, quasi appendice della prima: associa- 
zioni: eucaristiche. Ma è impossibile riferire le 
diverse e interessantissime discussi ni, massime 
intorno agli studii eucaristici. Vera chi propo- 
neva il concorso ad.un libro popolare intorno 
alla SS.ma Eucaristia; ma giustamente osservava 
il prof. Toniolo, che- su questo soggetto non è 
possibile un libro popolare: e poi un libro po- 
polare per eccellenza già esiste.. 

Le visite di San Alfonso al SSmo: Sa- 
“. cramento, che proponeva fossero diffuse quanto 

mai, Il popolo crede: ma gli studii eucaristici 
devono mirare alle classi. così dette dirigenti, 
alle classi colte, a cui con chiarezza SÌ, ma scien- 
tificamente si deve esporre la dottrina eucari- 
stica, dimostrando che.1’ Eucaristia come.è fonte. 
di ogni grazia e pegno del più grande amore, 
dev’ essere anche centro di ogni questione sociale: 
Gesù Cristo deve regnare non solo sui ‘cuori ma 
sulle sogietà, come un dì Firenze l’ebbe a suo 
Re: deve esser mezzo ver condurre la società al 
Papa,:centro per ricondurre all’ Unità le Chiese 
dissidenti. Che: ammirabili . onsiderazioni. Ah! 
quel Toniolo, lo diceva benissimo Mons. Vescovo 
di Fossano in un brindisi a lui diretto all’agape 
fraterna di Padova, quel Toniolo, ha qualche 
cosa di S. Antonio, : 

Ma, ripeto, non posso fermarmi a rilevar que- 
ste discussioni per la tirannia del tempo: è un 
orario pieno pieno dalle 7.12 antim. allo 9 pom.: 
poi temo recar noia soverchia ai vostri pazienti 
lettori, Penso quindi di. passar sotto silenzio 
ancha,parecchi de’ discorsi. della seduta pom, di 
quest’ oggi. (ie "Ae 

A mezzà'seduta entrò reduce da Roma, il Ve- scovo di Pietrobnrgo. Immaginarsi gli applausi 
quando si seppe 
insistito perchè si fermasse a Orvieto. Parli, parli: mille voci gridavano intorno. Fece capire 
che non conosceva l’ italiano, si espresse però ab- 
bastanza bene così: Saluto tutti a nome dei 
cattolici russi che adorano Gesù in Sacramento 
come tutti i buuni cattolici italiani. 

Fu curiosa la relazione di Mons. Gessi sulla 
musica sacra. Parla non tanto contro gli esecu- 
tori, ma anche contro i compositori che di una 
romanza fanno un offertorio. Cita Orazio là dove ‘parla di quel falegname che era dubvioso se ‘dal legno che avea tra mani dovesse fare un Dio 0 
scranna; ma, sua bontà, maluit esse Deum, 
Così certi musici; sono incerti se debbano fare 
una romanza 0 un offertorio: ebbene i maluit esse offertorium. Deplota che il popolo sia in 
certo modo scomuricato melle sacre funzioni, fa- cendosi cantare da quattro voci sgangherate, in 
sostituzione al canto del popolo che sempre scende al cuore. Si torni allo spirito della Chiesa, ma 
dai parroci si insegni a pronunciar ‘esatto ‘il la- tino, per non sentir nel Genitori quell’ eterna subilatio. Era ascoltato volentieri, tanto più che 
stanchi, come si era, si: avea bisogno di un po 
di ilarità, 

Ma ogni stanchezza. passò quando fa annun- 
ziato che la chiusura della seduta l’avrebbe fatta 
Mons. Schirò, Vescovo di rito greco, che già in 
altri congressi, spo in quello di Milano, avea fatto gustare la fluida eloquenza. Un solo ‘era il 
timore, che essendo omai pressochè le sette, fosse 
breve il suo discorso: Fortunatamente fu lungo 
e così ci procurò anche ‘un'altro piacere, che in- 
tanto vennero accese due grandiose lampade e- 
lettriche le quali innondando colla loro, candida 
luce quell’aua magnifica le diedero. un’aspetto 
ancor più imponente, più attraente; non. però 
attraente tanto quanto tu il discorso ;di Mons, 
Schirò, vescovo della: Colonia Albanese nella’ 
Calabria. Sentite e giudicate. 

' Le arti, ei dice, sono il lirguaggio gentile, 
con cui un popolo parla: arte è 1° intreccio di 
un tipo sensibile ad un tipo intellettuale’; i0:dello,.. 
come giustamente definiva un’ antico della sa- 
Diente Grecia, è splendore del. vero. E poichè nell arte cristiana fine di ogni cosa è Dio, che è il sommo del vero, anche l’ arte dovea raggiun- gore il sommo del bello, E giù giù colla sua 

chè oggi stesso il” Papa avea. 

fluente eloquenza passa in rassegna i monumenti principali dell’arte cristiana ponendoli sott’ oc- chio, religiosamente anatomizzandoli. — Che valse a confronto: l’arte Pagana? Il Panteon era il monumento più ‘rande della gentilità, Fermiamoci innanzi al Vaticano: ecco Îà quella mole immensa lanciata da Michelangelo! — Ah! si come Pietro potè affermar di Gesù: Tu es Christus filius: Dei vivi, così non possia- mo affermare che questo singolare monumento innalzato alla memoria di S. Pietro è frutto 
della viva fede 

Ma fonte della fede è l’eucaristia, donde traesti 
tu Orvieto, il’ tuo Duomo soave ricamato per man degli angeli in paradiso. E” desso l_Epopea dell’ arte cristiana. Ma ci vuole ancora un imm0: e l’enno lo scrive un Angelo, Tommaso il Dottor Angelico, che fra le sue mura abitò, colla penna intinta in cielo: e quest’d220 diviene immortale 
nel Duomo, chè, come giustamente osservava T.E.mo Parocchi, è la traduzione, libera sì ma più vera, dell’incomparabile Lauda Sion Sal- 
vatorem. 

Evoca colla sua fautasia l'ombra del pio im- perator Teodosio, che si fa innanzi per inaugu- rare il tempio Maggiore di Costantinopoli, e ve- dendo le. aurate sue cupole ‘scintillanti ‘al sol di meriggio, entusiastico esclama: Salomone ti 
ho vinto, e lo dedica alla divina Sapienza, in- 
titolandolo a Santa Sofia. Ma ohimò! il cavallo del lurido, incirconciso successore di Mahomed, 
profanò quel tempio venerando, no distaccò l’ al- as tramontò la gloria di quel tempio di quel onolo.. - | 
i Ma*chi lo rialzerà ? — Le nazioni prosperan9, o decadono, come ben notava, il. Prof. Toniolo, secondo l’onore che si rende alla verità alla giustizia. — Alla croce del Cristo morente Pilato appose la scritta ebraice, grece atque latine. Cristo nacque. nel Semitismo: fa sol di passage gio per la Grecia, ed'ora è latino. Ma per legge di natura, l’acqua sempre risale alla sua fonte d'onde scaturì. Spero che Cristo acqua: viva che 
sale alla vita eterna, ritornerà ancora alla sua origine, ripasserà. per. gli antichi meati. 

La Grecia è defunta, e la mano, 0 Signori, gliela porgerà Pietro, per rialzarla. — Una po- vera donna di nome Tabita Dorcade, venne e morte: era amata da Pietro: molto bene avea ‘operato nella Chiesa nascente. Gli amici di Pie- tro fan ressa... ci ha fatto del bene — ed ora è ‘morta! — Pietro si. commuove. si avvicina, prende - la gelida ‘ intirizzita mano, la chiama: Surge, Tabita:-E Tabita è risorta. — Pietro, la Chiesa di Oriente è tua: per sette anni tu la governasti in Antiochia... Ricordati che ‘ha fatto cel bene... ed ora è morta... Sì-ha fatto del benél: la Chiesa d'oriente raccolta in Efeso, ha posta la più bella corona in capo alla Gran Madre di Dio: A. Costantinonoli e Calcedone sono mo- numenti indelebili delia Chiesa d’ oriente, della primitiva sua fede nella Divinità di Gesù Cristo 
e'del Santo suo Spirito, 

E pur là che Pietro per Leonem locutus est. 
Di là vennero gli Atanasii, i Basilii i Crisostomi e mille altri. che colla dottrina illustrarono la Divina religione del Nazareno. Ma questa così 
nobile è oggi ferita, è morta. Sorgi 0 Pietro, e 
poichè un altro Leone si è \messo ‘all’ opera, colla ammirabile enciclica: Oricntalium dignitas ec- 
clesiarum ; tw sorgi, e riuscirà... sì? Perchd ? 

Vedete, o Signori, anima omnis carnis, come la scrittura -l’ afferma: est în sanguine, Noi non 
ammettiamo la dottrina di Angassora sulla ma- terialità dell’anima; ma/in queste. parole v'è 
una. misteriosa profezia. La vita dell’ anima 
è nel sangue: anima omnis carnis in sanguine 
est: e la vita della grazia, della misericordia è in quel Sangne divino, che un giorno sgorgò 
sul Golgota, e che ogni (siorno si immola gui 
nostri altari. La scienza ‘ui oggi ha trovato la trasfusione del Sangue: e quel Medico sapiente 
che ha nome Leone XIII ha pensato alla tra- 
sfusione di questo sangue: per opera del Ponte- 
fice si trasfonderà questo Sangue; e la Madre 
mia che vive in Oriente vivrà... sì... vivrà... 

A. questo mirano i, Congressi Eucaristici, alla piena glorificazione di Gesù in Sacramento in mezzo a tutti i popoli... Pregate per la loro con- 
yersione, 

A Milano, nella bella Milano ove si tenne un . Congresso Eucaristico forse più numeroso ma certo. non più importante di questo, si istituì nella Chiesa dèi Carmelitani Scalzi ‘una Lega degli Assistenti alla SS.ma Fucaristia per l’u- nione della Chiesa in Oriente, 
Vi saluto, o figli incliti di Elia, che vi occu- pate della salute dei figli d’ Oriente. 

‘ Quando l’ oriente... deh! spero di vedere... bra- 
mo di:vedere... desidero di vedere... un nuovo 
Costantino che rimetta di nuovo la Croce sul 
Campidoglio dove dal Primo Costantino fu in- 
nalzata trionfante, 
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L’avvenire, si dice, è della democrazia e sarà 
vero; ma quando sarà battezzata, allora sarà 
degna di regnare... I nemici non mancano, ma 
ci conforteremo; e il nostro conforto sarà il vo- 
stro bianco Corporale intriso nel Sangue dell’a- 
CRAY immacolato... di fede simbolo, e di saeri- 

cio... 
Veggo, oh! dolce visione, veggo il Vicario di 

‘Ri Cristo avvolto in candido ammanto, ma 
alle sue spalle pende rosseggiante paludamento: 

il Tabor e il Calvario son luoghi di trionfo per 
Gesù. Il Pontefice è cinto del briregno, che è 
regno dell’ eternità. Vivissimi interminabili ap- 
plausi. Ditemi voi se si poteva a meno di ap- 
Dlaudire, come diffatti applaudì anche il vostro. 

The, 
E° 

AG Sapone di fama mondiale. Extrafino. Accarezza, 
ammorbidisce, imbianca la pelle. Ha profumi 

2 SAPOL:innotiti al Foin coupé, Fior di Garofano, 
N Ylang-Ylang, Violetta, Mimosa pudica, Geranio reale, Fior di Vaniglia, Mughetto, Muschio, Bouquet impérial, ecc. 

Gonova — Una balena. — A Pietroligure 
venne a galla una balena morta, lunga 20 metri e 
larga 6. Ritiensi che sia stata gittata nel Medi- 
terraneo da violente burrasche, le quali, sbatten- 
dola contro delle scogliere subacque .’ avrebbero 
uccisa. 

Treviso — Scherzo di cattivo genere. — 
L’ altra notte il diretto N. 55 giunto poco prima 
del passaggio a livello presso la Barriera Gari- 
baldi subì una scossa che per poco non lo feca 
deviare. Si scoperse poi che 0 per uno scherzo di 
cattivo genere o con intenzioni peggiori erano 
state collocate sulle gnide delle gross: pietre, La 
macchina giunse in parte a cacciarle fuori, in 
parte a frantamarle ma ne risentì l’arto Non si 
conoscono gli autori del fatto. 
RR Co Tali Asari 

AUSTHRIO 
Brasile — Birbonate da figlio dell’ome- 

none. — Scrivono da Rio Janeiro all’ Italia del 
Popolo: 

Il figlio di un uomo di Stato italiano, che molti 
credono il più grande degli statisti passati, pre- 
senti e futuri, noto per essere un poco di buono, 
era qui da tre mesi ospite in casa di un italiano 
che gli prevvedeva vitto, alloggio e vestiario, poi- 
chè le 300 lire. mensili, che la casa Fiorita gli 
passava per ordine del padre, egli le giuocava, e 
poi faceva dei debiti. Orbene in questi giorni è 
scappato portando via la moglie, madre di due 
bambine, dell'italiano dov era ospitato. 

,, La canagliata ha suscitato sdegno in tutti, tanto 
più che dopo due giorni la povera donna veniva 
vilmente abbandonata dal rapitore, 

Il Paix, uno dei grandi giornali del paese, 
raccontando il fatto, lo intitolava semplicemente 
col nome del nostro grande u)mo di Stato... 

Dalla Provincia 
S. Vito al Tagliamento 

7 Settembre 1895 (ritardata) 
Pellegrinaggio Diocesano al Santuario 

della Madonna di Rosa — Osgi le Foranie 
di Lorenzaga, Pasiano e Sesto al Reghena 
non vollero essere a meno delle altre, nel 
dimostrare la loro grande devozione alla 
B. V. di Rosa, e quei R.di Parroci condus- 
sero qui circa duemila e cinquecento per- 
sone. Esse hanno sfilato ordinatamente per 
il paese e si sono recate al Santuario reci- 
tando le solite preci. 

V'erano i Comitati parrocchiali di Sesto 
al Reghena, di Lorenzaga e S. Stino di Li- 
venza con splendidi vessilli. Portavano al- 
l’occhiello fiori rossi-bianchi, simbolo della 
vitalità e dell’ardore acceso in quei Comi- 
tati, dai R.mi Arcipreti e Parroci e da quel 
sacerdote instancabile e coraggioso che è 
il P. don Paolo Sandrini, capo del movi- 
mento cattolico della nostra Diocesi. 

Alle 8, S. E. mons. Arcivescovo, ammi- 
mistrò il Sacramento della Cresima a circa 
300 fanciulli, e alle ore 10, S. E. mons. 
Vescovo di Eudossiade assistette alla Messa 
solenne, cantata nel Santuario dal nostro 
R.mo mons. Arcidiacono. 

Il rev.mo predicatore d. Francesco Boldi, 
par!ò oggi per ben quattro volte, coll’usato 
entusiasmo, profonda dottrina, affascinante 
eloquenza, doti che fin d’ora lo proclamano 
vanto del pergamo italiano. 

Fece due superbi discorsi ‘dalla cattedra, 
uno alla mattina e l’altro piima delle fun- 
zioni vespertine. Diede due commoventi sa- 
luti dall’atrio ai pellegrini, partenti, ed ai 
Comitati Parrocchiali di Sestc, Lorenzaga e 
S. Stino. Una immensa folla i’ ascoltava 
immobile e silenziosa, e la chiusa fu accolta 
da unanimi applausi. Tutti erano profon- 
damente commossi e molti piangevano, 

Stassera è partito Mons. Antivari che la- 
sciò in' ogni ceto di persone, la più cara 
rimenbranza della sua pietà, cordialità e 
dolcezza. 

L'illuminazione non ebbe luogo comple- 
tamente in causa della pioggia però il tem- 
pio e le adiacenze erano affollatissimi, 

Unicuique suum. = Sono in vero dolente 
di essere incorso nella ultima mia corri- 
spondenza in un lieve errore. La schola 
cantorum che eseguì quella splendida Messa 
nel Duomo sabuto scorso, non è quella di 
Mortegliano, ma bensì quella di Pozzuolo 
del Friuli. Fu condotta qui dal R.mo D.n 
Lodovico Zannini che celebrò la Messa e da 
quel maestro di Musica, veramente distinto, 
che è il R.do D. Giov. Monai Cappellano di 
Pozzuolo. Ringraziando quei buoni sacer- 
doti della loro squisita gentilezza, rinnovo 
l’applauso' vivo e sincero a 
valentissimi e specialmente 

4 

quei giovani | J 
all’organista ! o dirò meglio, alle povere parole che il sot- 

Sig. Pietro Borsetta autore della superba 
Ave-Maria, cantata da vero artista dal te- 
nore Sig. Luigi di Barbora. I Sanvitesi non 
disperano di riudire quelle soavi AAA 

Cividale 
9 settambre.1896 

Festa della S. Infanzia. — La scorsa 
Domenica ha avuto luogo nella Chiesa di 
S. Francesco la festa annuale dell’ Opera 
della S. Infanzia, festa, che prima d’ora 
passava quasi inosservata, a motivo che ce- 
lebravasi in giorno feriale. La vasta Chiesa, 
otticiata un tempo dai Padri Francescani, 
era talmente piena zeppa di fedeli che molti 
hanno dovuto rimanersene fuori stivati alla 
porta. 

Ha funzionato Mons. Decano Mattiussi, 
con l’assistenza dei Parroci della Città, ed 
i nostri bravi Chierici hanno eseguito vera- 
mente bene una Messa del Maestro Can- 
dotti, con accompagnamento di Armonium 
e quintetto d’ archi. 

Al Vangelo poi l’ Egregio Professore D. 
Luigi Ellero, meritamente ammirato per le 
esimie ed eccezionali doti di vero oratore 
cattolico, ha recitato un bellissimo discorso 
di circostanza, dimostrando la grandezza e 
santità dell’ Opera della S, Infanzia, ed ec- 
citando tutti ad ascriversi. E certamente la 
Pia Opera otterrà il desiderato incremento 
e prosperità rigogliosa anche in Cividale, 
come altrove, qualora venga anche in se- 
guito celebrata in giorno festivo e con la 
solennità di quest’ anno. 

Una, ben meritata lode e 
graziamento al Celebrante, all’ oratore, ai 
Suonatori e Cantori, che a quanto mi venne 
riferito, hanno prestato gratuitamente l’ o- 
pera loro. Gisulfo. 

pubblico rin- 

Fagagna 

8 settembre 1896. 
Oggi l'avv. cav. Vincenzo Casasola tenne 

in questa Chiesa, alla presenza di affollato 
uditorio, un discorso sul movimento catto- 
lico, spiegando che cosa sia } Upera dei 
Congressi e che siano i Comitati. L’ egregio 
presidente del nostro Comitato Diocesano 
parlò un’ ora circa e così da lasciar piena- 
mente soddisfatti quauti l’udirono, |’ im- 
possibile che le sue parole non rieavino 
frutto, e anche Fagagna, sotto la direzione 
di questo parroco che ottimamente sa 
quando e come e che cosa volere nella sua 
parrocchia, avrà il suo Comitato. Son certo 
che Fagagna darà l’ultima spinta acciò an- 
che nelle parrocchie limitrofe s' istituiscano 
i Comitati. 

Tolmezzo 
9 settembre 1896. 

Oggi alle ore 15 moriva, munito dei 
conforti della religione, (tio. Batta Cossetti 
fu Francesco, rell’età di anni 78. Per lo 
spazio di oltre 40 anni fu fabbriciere labo- 
rioso, intelligente, zelante della Ven. Chiesa 
Arcid. di Tolmezzo ed annesse. 

La sua vita fu tutta consecrata alle 
opere di pietà e di religione. Si raccoman- 
da alle preghiere degli amici e conoscenti. 

Tarcento 

10 settembre 1896. 

Pericolo corso da una signorina alpinista. 
— Ieri una comitiva di forestieri villeg- 
gianti a ‘Tarcento si recò ‘a visitare le 
grotte di Villanova. Entro di esse una si- 
gnorina scivolò e cadde in uno dei tanti 
precipizî che si riscontrano colà. Due compa- 
gni si calarono colle corde per soccorrerla, 
ma il salvataggio si. rese difficile. Si chia- 
mò al soccorso ‘di fuori, ed un paesano 
sollecito potè estrarre dal precipizio tutte 
e tre le persone. La signorina riportò nella 
caduta molte contusioni non però gravi. 

Gose di casa e vartei: 
Diario Saero 

Venerdì 11 settembre — s. Proto m. 

© Fiere e Moe-csati 
della Provincia e suoi dinterni 

Domani, 11 — $. Vito al Tagliamento. 

Bollettino meteorologico 
DEL GIORNO 10 SETTEMBRE 1896 

Uline- Riva - Castello altesca sul mare m. 130 
sul suolo m. 20. 

Ore 8 ant. Term. 18,—! Stato atmos. vario 
Min. Ap. notte 136 | Vento N 
Barometro 752, | Press. calante 
Jeri bello 

Temperatura: Massima 244 — Minima 13.8 
Media 18.795 — Acqua caduta mm. . 

Bollettino astronomieo 
. Sole Luna 

Leva ore Europa Centr. 5.40 | Leva ora 9,28 
Passa al meridiano » 12,3.50 | Tramonta 1927 
l'ramonta » 18.28] Età dei giorni 8 

‘Eco dell’Adunanza Diocesana, 
Dal sac. Luigi Gerevini, direttore del 

Popolo di Padova, riceviamo: 

Caro sig. Direttore, 
Padova, 8 settembre 1896. 

Speriamo che certi trafficanti della penna 
la vogliano far finita una buona volta coi 
commenti all’Adunanza Diocesana di Udine, 
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toscritto rappresentante del co. Paganuzzi, 
pronunciò nell’Adunanza stessa. 

Sabato, di ritorno dal Congresso di Fie- 
sole, trovai un ultimo documento di creti- 
nismo liberale. 

Ma credono forse costoro d’impaurire chi 
ha consacrato la sua povera esistenza al 
trionfo della più santa tra le cause, la 
causa della Chiesa e della patria? La sba- 
gliano di grosso. Del resto nessuna meravi- 
glia. 1 liberali, di tutti colori, dal radicale 
ateo, al moderato della più bell’acqua, ve- 
dendosi fuggire di mano il mestolo del po- 
tere; vedendosi venir meno il popolo che 
essi hanno sfruttato a vantaggio esclusivo 

della loro pancia, e d'altronde non sapendo 

nulla di serio opporre ai cattolici che ac- 

cusano il liberalismo di disordine e corru- 

zione, non possono che dar di piglio agli 

insulti, arma dei vili ‘È che altro hanno 

scritto contro di me se non banali insulti ? 

La qual cosa del resto ha anche il suo lato 
vantagginso, di mostrare come ormai, di 

fronte al pubblico serio, la causa del libe- 

ralismo è causa completamente  per- 
duta; e di mostrare come la Chiesa, so- 
lamente la Chiesa, nella sua eterna giovi» 

nezza, abbia la virtù di risanare, anche 
materialmente, le nazioni. 

Il liberalismo si sfascia, crolla, cade, mi- 

nacciando di seppellire sotto le sue ruine 

‘ architetto e manovali, i quali, di fronte a 

questo, tentano gli ultimi sforzi per tenere 

in piedi ancora per qualche istante quel 

baraccone di menzogne, di viltà, e di tra- 

dimenti. 
Vani conati. ll popolo, il buon popolo, 

questa incarnazione viva e splendida del 

buon senso e del buon cuore, è stufo morto 

- delle turpitudini del liberalismo, e si pre- 

sta a dar l'ultimo colpo di grazia alla be- 

stia divoratrice. l'ochi anni ancora e il li- 

beralismo non sarà che un mucchio di ro- 
vine. i 

Avanti dunque, senza curarci troppo dei 

bottoi rioghiosi che s’incontraro per la 

strada. 
Mi aspetto che questa mia sia presa di 

assalto come le mie parole. 

Non mi commuovo punto, come Don Al- 

bertario non si curava dei vituperi che gli 

avrebbero lanciato contro i clerico-liberali 

della Rassegna Nazionale, ch’ egli, al Con- 

gresso di Fiesole, davanti a 15 vescovi. e 

a quasi due mila persone avea bollato cou 

parole di fuoco. — da iau: 
Mi congratulo coi cattolici udinesi, che, 

con alla testai loro venerandi pastori, fanno 

ogni giorno passi giganti nell'azione catto- 

lica, e colgo l'occasione per presentare i 

miei ringraziamenti a tutti coloro, che nel- 
l'occasione dell’ Adunanza Diocesana, mi 

furono larghi di cortesia. Sig. Direttore, la 
ringrazio dell’ ospitalità, e le stringo affet-. 

tuosamente la mano. 
Dev.mo suo 

sac. LUIGI GEREVINI 
Direttore del Popolo di Padova. 

Interpellanza ter.......bile 

All'ordine del giorno della seduta in- 
detta pel giorno 11 corrente del Consiglio 
Comunale viene aggiunto l'oggetto seguente : 

Seduta pubblica. 

11. Interpellanza del consigliere sig. ing. 

Rizzani « sulle ragioni di convenienza ed 

opportunità che consigliarono all’on. Giunta 

le concessioni fatte in occasione del recente 

pellegrinaggio clericale e sulle provoca- 

zioni che in tale circostauza vennero fatte 

alla cittadinanza udinese. » 

Attenti ai biglietti falsi! 

Sono in circolazione biglietti falsi da lire 

50 del Banco di Napoli, portanti la serie 

KIl e il numero 1816, creazione 6 settembre 

1881. Si distinguono dai buoni per l’ asso- 

luta mancanza di figure trasparenti. Tro- 

vansi anche in circolazione biglietti falsi 

da L. 25, imitati abbastanza bene della 

nuova emissione. Essi portano le seguenti 
serie: 
068868,2 — 668786,2 — 038800,5 — 028075,5. 

Sono pure in circolazione anche biglietti 
falsi da L. 100 portanti la lettera H 02. 

La guarigione della peste 

Il dottor Monot ha comunicato all’ultima 

seduta dell’Accademia di medicina una let- 

tera con la quale il console di Francia a 

Canton conferma un dispaccio che egli ha 
mandato al ministero degli affari esteri per 
annunciargli, che il dottor Yersin ha iniet- 
tato con assoluto successo un siero antipe- 

stifero, da lui stesso preparato, ad un chi- 

nese gravemente attaccato dalla peste. 
Risulta da questa e da un’altra lettera 

dello stesso dottor Yersin, che a questo 
chinese attaccato dalla peste ha praticato 
tre iniezioni successive di siero antipestifero, 
ottenendolo dalla vaccinazione del topo a 
un decimo di centimetrocubo. ‘re giorni 
dopo l’ultima iniezione l’ ammalato potò 
uscire di cas?. f 

dott. Yersin termina la sua lettera di- 
cendo che si reca ad Amoy, dove la peste 
in Questo momento fa grande strage, per 
continuare i suoi esperimenti. 

Il dott. Brouardel aggiunge alle comuni- 
cazioni di Monot, che ricevette successivi 
telegrammi, secondo cui il Yersin trattò col. 

suo siero 27 casi di peste, e su questi, 25 
ebbero esito felicissimo. 

Il dott. Yersin è giovane e fu uno dei 
più distinti allievi dell’ Istituto Pasteur; e 
si recò nell’ Indo China con una missione 
scientifica per studiare specialmente le più 
gravi malattie epidemiche: ilcolera, la pe- 
Ste, ecc. 

L'Accademia attende con ansietà il cor- 
riere della China con nuovi particolari su 
questa scoperta, che sarebbe fra le più im- 
portanti della scienza moderna. 

Circolare 

Udine, 9 settembre 1896. 

Pregiatissimo Signore, 
Nell’ accompagnarle copia del contratto 

da me stipulato pell’acquisto del perfostato 
minerale, mi permetto avvanzarle la pre- 
sente pregando la S. V. indicare il quanti- 
tativo che intende acquistare, antecipando 
centesimi 20 per quintale che servirà per le 
eventuali spese borsuali occorrenti per la 
gestione, e di cui sarà data resa di conto 
per tener il civauzo a disposizione dei Co- 
mitati. 

Si prega inoltre indicare la località e 
l'epoca in cui dovrà consegnarsi la merce 
e ciò non più tardi del giorno 23 corrente 
per esser a tempo, giusta il contratto, e 
darne nota al rivenditore. 

Le operazioni di sottoscrizione e versa- 
mento della quota di prenotazione di cent. 
venti per quintale, saranno fatte dal signor 
cav. Ugo Loschi, Via della Posta, 16, mentre 
lo sconto degli effetti che venissero ceduti 
a pagamento saranno fatte dalla Banca 
cattolica, la quale stabilì, che le cambiali 
controllate nella firma dal relativo parroco 
per l’autenticità, dovranno essere presentate 
all'atto della sottoserizione. per essere am- 
messe dalla commissione di sconto della 
Banca stessa. Il prezzo quindi, cui si apre 
la sottoscrizione è di Lire 4.75 (quattro e 
cent. 75 più cent. 20 di antecipazione che 
formano L. 4.95 al quintale, per prosta 
cassa posto vagone Venezia od in barca. 
Alle cambiali che furono accettate dalla 
commissione di sconto verrà aggiunto l' iu- 
teresse annuo del 5 3j4 se per quattro mesi 
e del 60, se a 6 mesi. 

Il nolo da Venezia in poi, verrà pagate 
al ricevimento della merce, e con altra mia 
darò nota a ciascuno della tariffa o prezzo 
per quintale, che dovranno esborsare per il 
nolo stesso, 

Chi desidera aver maggiori schiarimenti 
può rivolgersi al sottoscritto che con per- 
fetta stima ci professa della S. V. 

dev.mo servitore 

HUGENIO FERRARI. 

SARA ASA 
n. G. B. BRAIDA 

mansionario a Savorgnano, dopo pochi giorni di 
grave morbo, confortato dai santi Sacramenti della 
chiesa, spirò l’ anima sua a Dio, ieri 9 settembre 
alle ore 1712. Aveva 66 anni d'età, 

Preghiamo l’ eterna pace all’ anima sua. 

Sacerdote esemplare, era ricco d’ingegno, Ver- 
satissimo negli studi sacri e profani; non mancò 
mai di essero utile altrui per quanto glielo per- 
mise lo stato suo fisico che da tanti anni la- 
sciava molto a desiderare. 

Fu ammirabile per la pazienza e rassegnazione 
con cui seppe sopportare ilare mente i tanti ac- 
ciacchi lo tormentavano. 

Pensiero morale 

L’onestà è essenzialmente la vita e la si- 
curezza d’ogni società. Taparelli. 

Rivista settimanale sui mercati 
Settimana 85 — Grani. È 

Martedì e sabato per il tempo incostante i 
mercati riuscirono mediocri. Domande spesse, per 
cui tutto fu venduto. 

Giovedì nulla per la continua pioggia. 
Rialzarono : il frumento cent. 4, la segala cent. 

8; ribassò il granoturco cent- 10. 

Prezzi minimi e massimi 
Martedì. Frumento da L.13,—a 15,50 - Granot. 

da lire 11,— a 11.75 — Segala da lire 10,— a 
10,50. 

Sabato. Frumento da lire 14,25 a 15,50 — Gra- 
noturco da lire 10.65 a 11.50 — Segala da lire 
10,25 a 10,50. 

Foraggi e combustibili. — Mercati mediocri. 

Mercato dei lanuti e dei suini. — V' erano 
approssimativamente : 

28. 30 pecore, 65 castrati, 50 agnelli: 
Andarono vendute circa 10 pecore da macello da 

lire 0.85 a 0.90 al chil. a p. m.; 7 d’ alleva- 
mento a prazzi di merito; È 

25 agnelli da macello da lire 0,95 a 1.00 al 
chil, a p. mx -4 d'allevam. a prezzi di merito: 

chilogramma a p. m. 

CARNE DI VITELLO. — Quarti davanti al 
chil, lire 1.20, 1.30, 1,40, 1.50. 

Ida, — Quarti di dietro al chil, lire 1,60, 
1,70, 1,80. 
Carne di BUE 

di Vacca » » » 
» di Vitello a peso morto » » 120 

CARNE DI MANZO 
I qual. al chil, Lire 1.70 II qual, al chil. L. 150 

» » » 1.60 » » » 1.40 
» » » 1.50 » » » 1.30 
» » » 1.40 >» » - » 1.20 

» » » 1,30 » » » 1.10 
» » » 1.20 » » >» lL_- 

_» » »ich0 cy » » 0,90 
» » .» 1° >» » » 0,80 

50 castrati da macello da lire 1.15 a 1.20 al’ 

a peso vivo al quint. Lire Lo) 
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— Assortimento polvere da caccia e mina — 

di Fabbrica 
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AI CACCIATORI! % | 
Il sottoscritto rende noto a S. V. d’essersi provveduto d'armi Flobdert, 

Revolvers o Fucili di qualsiasi tipo, sia nazionali che esteri, a prezzi 

Tiene inoltre un ricco assortimento di collari, museruole, guinzagli, 
cartuccere, carnieri, bufetterie, capsule, cartucciami per fucile e revol- 

vers, nonchè qualunque oggetto occorrente al cacciatore. 

1/0 TESA SERE RICCA EEE RE LE IA RIPORTA 

— Su limite, Fossano, Acapuia, Nazionale ecc. — 

Ellero Alessandro 
R. Privativa Speciale. — Cambiavalute 

UDINE, Piazza Vittorio Em. 
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Bibliografia 

La pratica della religione nelle Agenzie 

di Campagna. — Art'coli estratti dal 
giornale | Unione per cura. di alcuni 

pariochi e dai medesimi offerti ai signori 
possidenti. — Bologna, società Tipogra- 
fica già Compositori, 1896. 

Lo scopo di questo opuscolo viene chiaramente 
esposto nella prefazione. L’ opuscolo spiega come 
nella campagna venga frustrata l’azione del Par- 
roco poichè alcuni agenti di campagna si servono 
della loro autorità a fini elettorali e politici istil- 
lando quel liberalismo moderato che poi allontana 
il contadino dalla Chiesa. I possidenti, in questo 
opuscolo treveranno esposti i fatti che han dato 
luogo alla separazione del parroco dal suo gregge 
e le conseguenze letali che ne vengono alla reli- 
gione rendono così vani i rimedi cha offre l’ opera 
cattolica contro lo invadenta socialismo, per cui 
crediamo potrà far aprire gli occhi a certi pos- 
sidenti che confidano troppo nell’ opera dei loro 
agenti di campagna, che nascondano loro le vere 

piaghe che aftliggono le popolazioni rurali. 

L’ opuscolo è poi importantissimo anche per i 
rimedi che suggerisce per render vana l’ opera ne- 
fasta di certi agenti rurali. 

L’ opuscolo viene spedito gratis a chi ne farà 
richiesta con cartolina doppia a Z'erreus presso 
il giornale l'Unione. 

ILTI AE NOTIZIE 
Un comunicato ufficiale 

La Stefani comunica ar giorna i la se- 

guente nota: 
« Sono insussistenti le notizie fatte cir- 

colare di battaglioni sul piede di guerra, 

pronti a partire per l’ Africa. 
Il generale Baldissera partirà quanto 

prima per riprendere il governo della co- 
lonia Eritrea, come già era stato deciso da 
tempo. 

— EF’ del tutto insussistente la voce corsa 
oggi a Roma che il generale Baldissera sia 
intervenuto nell’odierno consiglio dei mi- 

nistri. 
Gravi irregolarità 

al Ministero di Grazia e Giustizia 
Telegrafano da Roma, 9: 
AI Mivistero di Grazia e Giustizia fu 

verificato un ammanco di 350 mila lire, 
determinato da somme tolte a favore delle 
procure generali con mandati spiccati dalla 
cassa del Ministero. Non tutte le somme 
pare che siano giunte a destinazione; per- 
ciò è necessaria una inchiesta, la quale si 
estenderà alle procure generali. 

Invece nella partita delle successioni al- 
l'estero si è riscontrato un avanzo di 62000 
lire. L’inverosimiglianza di questo fatto mise 
la Commissione sulla via di scoprire altre 
irregolarità. 

Si sono presi provvedimenti contro i re- 
sponsaubili. 

Italia e Brasile 

‘A Roma, nei circoli ministeriali, si giudi- 
cano severamente i comunicati dulle Loga- 
zioni brasiliane, di Vianna e Londra. Si 
crede che il Brasile per evitare di ricono- 
scere i propri torti voglia prepararsi |’ opi- 
nione dell’estero favorevole a lui, a mezzo 
di comunicati erronei e tendevziosi. 

Si conferma la gravità dei fatti di San 
Paulo e spscialmente l’attacco al teitro 

Si afferma alla Consulta chs il contegno 
del console Brichanteau fu fermo, non pro- 
rocante. Si nega capitanasse una manifesta- 
zione d' italiani insultante il Brasile. Si 
nega pure che De Martino abbia una mis- 
sione esclusivamente pacifica. R cevette in- 
vece Ordini precisi e formali di ottenere 
una soddisfazione e tutelare il decoro na- 
zionale. 

Istruzioni ancora più energichs gli saran- 
no comunicate telegraficamente dopo lo 
scorretto procedere dei rappresentanti del 
governo brasiliano. 

Scambio di note diplomatiche 
Costantinopoli 9. — Gli ambasciatori pre- 

sentarono alla Porta una nota collettiva, 
con la quale chiedono la pubblicazione del- 
l'accettazione delle concessioni della Porta 
da parte dei candiotti, come pure la nomina 
del Governatore generale onde il prestito 
candiotto possa essere contratto. 

La Porta consegnò agli ambasciatori una 
nota verbale che annuuzia l'istituzione del 
tribunale straordinario, onde giudicare ra- 
pidamente e pubblicamente gli armeni ri- 
voluzionari, i mussulmani che commisero le 

crudeltà e gli ufficiali di polizia, che non 
adempirono al loro duvere nei recenti di- 
sordini di Costantinopoli. 

TELHGRAMMI 
Barcellona 9. — Tutt i repubblicani 

arrestati furono liberati. 

Atene 9. — Gli ufficiali ed i sottufficiali 
greci che si erano recati a Candia sono qui 
tornati oggi. Le autorità militari li fecero 
mettere agli arresti. Assicurasi cho verran- 
no deferiti ai tribunali civili per avere 
partecipato ad atti compiuti da civili, 

Furono firmati i decreti che autorizzano 
l’ esecuzione di sedici condanne a morte che 
si eseguiranno nel forte di Cataneidi a 
Nauplia. 

Parigi 9. — Hauotaux mise a disposizione 
dell’ ambasciata di Francia a Costantinopoli 
10.000 franchi per soccorrere gli arm. n°. 
ia 

Antonin Vittori sara rta rasnonsabila. 

AI BACHICOLTORI FRIu! ANI 
(CIRCOLARE) 

I sottoscritti, in segnito agli splendidi risultati ottenuti 
nella stagione bacologicn testò trascorsa, coi prodotti della 
Casa à 

SOCIETA BACOLOGICA di ViTiOKIO 
— MOZZI e €, 

ne hanno assunto la rappresentanza. 
Sono perciò in grado di offrire ai sig.ri bachicoltori, per 

la stagione 1897, le seguenti qualità di seme bashi cellulare 
cd alle seguenti condizioni 

Bianco giapponese 4.10, FE 

Bianco chinese »n14f 88 
Primo incrocio verde-giallo Epa 

e viceversa pn IZ 
Giallo puro n12]Z6 

Condizioni di favore per gli acquisti collettivi delle Casse 
di prestiti, Comitati parrocchiali, e società agricole in genere, 

Le ordinazioni si ricevono da oggi, presso il loro studio! 
fn Via Aquileia N. 28. 

Udine, 16 luglio 1896, 
MORELLI DE ROSSI e GRASSI 

periti-geometri agronomi. 

Il dott. VITTORIO COSATTINI 
che ha compiuto un intero corso di Pedia- 
tria nella R Università di Roma, apre 

ambulatorio gratuito per i poveri. quale 

Specialista per le malattie dei bambini in 
via Porta Nuova n. 5, dalle ore 11 alle 13 
tutti i giorni, eccettuato la domenica ed il 
mercoledì. 

SATA 1 

$ Volte più mutriente 
E DIGERIBILE DI 

OLA 

GIOGCOLATA 
AL LATTE 

della Latteria 

LOCATE TRIULZI 

Per le eminenti proprietà nutritive e la faclie digeribilità 
i medici consigliano l’uso quotidiano di questo prezioso 
prodetto dietetico a tutti, sani e malati, adulti | bambini 
d’ ogni età, ai convalesoenti e deboli di stomaco < speolal- 
mente nei casi di rachitismo, anemia, catarro intestinale 
dardiopatia, nefrite, eco., preferendolo a qualsiasi altro a 
limento. 

Deposito generale presso la ” atteria d: 
L.OCATE TRIULZI e PAGANINI, VILLANI, e 
C, Milano. 

In Udine, vendita presso la ditta Fran- 
cesco Minisini e l' Ufficio Annunzi del Citta-. 
dino Italiano, via della Posta, 16 

MALATTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

I sottoscritto, che da circa dieci anni si occupa di een 

listica, ed ha seguito un corso di perfezionamento all'estero, 

stabilitosi in Udine dà visita gratuita ai soli poveri nella 

Farmacia Girolam in Via del Monte (Mercato Vecchio) nei 

giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì alle ore 11, Riceve 

poi le visite particolari dalle due alle quattro tutti e 

giorno in via Mercato Veochio N. 4 eccettuata la prima e - 

terza Domenica d'ogni mese, ed i sabati che le precedono in 

cui visita gli ammalati dalle 9 alle 10 112. 
Dott GAMBAROTTO 

OE nie ntsc 

RAPPRGSUNTa La DEPOSITO 
delia premiava fabbrica 

Prinetti & Stucchi - Miano 
(tipo assoluto 96) 

presso 

C. BURGHART - UDINE 
piazza della Stazione farroviaria, 
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IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 10 SETTEMBRE 1896 

99 | INSERZIONI ne l’Italia e per l'Estero si ricevono esclusivamente all'Ufficio Annanzi del Cittadino !ta- 
liano via della Posta 18, Udine. 

VORREI, 

bfetug RLARTC eli KI 5 RPG I CITI 

- BSAGLRRDRINE IRR 5 Polvere dentrificia 

gga base di China del 
S5 chimico far  C. Cassa- 

- PASTA: POLVERE DENTIFRICIA ANTISETTICA 
EgÀ i i g@rini per imbiancare i 
n i ew da NF i a) denti senza distrugge- 

CONSERVA LO SMALTO — “Sdella scatola L. 1,25 - 
dl N i ! N ; SA Dirigere le domande a 

A-BERTELLI aC. cartolina va- 

_— 

volete diserir bene ?? Sovrana per la digestione, | 
x rinfrescante, diuretica è 

L'acqua di 

Nocera-Umbra 
vere! 
My, di obtimo sapore, e batte- 
A riologicamente pura, alca- 

lina, leggermente gazosa, 
Il a il Mantegazza che è buona 

pei sani, pes malati e pei semi-sani. Il hia- 

dir: f AA 

ly 
SILA RO È 

della quale disse 

Vole n 
Nella scelta di un liquore °° te la Salute 

conciliate la bontà e i le- NNLAZZ3 

nefici effetti 

tl Ferro-China- Bisleri o 
è il preferito dai buon gu- LA 
stai e da tutti quelli che 3) 
amano la propria salute. ER 
L’ill. Prof. Semmola scrive: 
« Ho sperimentato largamente il Ferro China | 
Bisleri che costituisce un’ ottima preparazione 

CHIMICI MILANO © gig Mezzo di rissimo Prof. De Giovanni non esitò a qualifi- | per la cura dello diverse Cloronemie. La sua 
PREZZI INGDONT POLVERE 1.1 la cai cet, 10per posta: reset L073 franche dipert 9 glia all'Ufficio di Pub. carla la migliore acqua da tavola del | tolleranza da parte dello stomaco rispetto ad | 

» KINODONT PASTA LA75 + + + © 10- i ea £ 5 mondo, ; altre preparazioni dà al Ferro China Bisleri | 
TROVASI IN TUTTE LE PRINCIPALI FARMACIE E PROFUMERIE : 9 blicità dol Fittadino I L. 18.50 la cassa da 50 bott. franco Nocera. | un’indiscutibile superiorità ». | 

bi ERE Grossista per l’Italia PRE talia ria dota Pata Madri Puerpere Convalescenti I 

Sig. QUIRITNO TOSI di Mitano SRO Per rinvigorire i bambini, e per riprendere le forze perdute usate il muovo prodotto PA- 

“dl on = C25633 frastrassoass CSEs ì@Gc 8 EG5=SsI pe STANGELICA pastina alimentare fabbricata coll’ormai celebre Acqua di Nocera Umbra. I 
EGGEA stia DA Ae ali pae di eui è ricca quest'aedta Padoa a pasta roalatenito alla cottura, quindi di 4 

primi ceti neon — svacnezam mesi Bi 09, “QQ 3 acile digestione, raggiungendo il doppio scopo di matrire senza affaticare lo stomaco. 5 

HAR dda in AIANAAA SRRTNA a Scatola di grammi 200 L. 1.00 
e EF BISL.ERI H 6 GOMME. -. MILLATRTO 

RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 
‘ .- omm. Prof. Vanzetti 

proprietà CARLO TANTINI, farmacista VERONA 
__ Imbianchisce mirabitmente i denti, assicurandone: la loro conservazione; purifica l'alito 

R-T disinfetta le bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e lunga freschezza. { 

PROVARLA È ADOTTARLA 
— Lire TINA. la scatola con istruzione — 

Esigere la vera VANZETTI"TANTILI, Guardarsi dalle contraffazioni, imìtazioni o sostituzion 

FRARCA in tutto il Regno si riceve Ja polvere dentrificia de Comm. Prof. VANZETTI 
\ inviando l’ imperto a mezzo cartolina vaglia a €. TANTINI, Verona, senza 

alcun aumento di spesa per le commissioni di 8 scatole e superiori, e col solo anmento di 
cent, 15 per le ordinazioni inferiori. 

In Udine formacie GIROLAMI, BOSERO, FRANCESCO MINISINI e 
1 nera PEIDO/AZI e in tutie le princigali farmacie e profumerie del Regno, RiHI I) COCÌ © Fif}| Via Genova BB 

TITTTTZARS TTT MRO TITTITTA RI) Dirigere Cartolina-Vaglia agli Editori GIÙ 40 SÌ CIRANI di FIGLI TORINO 3 il 

BREAD 
OCIETÀ. CATTOLICA D'ASSICURAZIONE | * 

contro i danni della 

E IRENE IRENE II TIRA 

LA VIA DOLOROSA - di Maria Di Gardo || VirroRIE TRISTI - di Sebastiano Rumor - 
- 4.a edizione. 2.a edizione illustrata. È 

INES 0 L'ULTIMO FIORE DI UNA ILLUSTRE || LOTTA D'ANIME - di Annina Biagiotti - $ 

CASATA - di Maria Di Gardo - 3.2 e- 2.a edizione. 

dizione illustrata. 9 ; 3 ; 2 - UPERBA E BELLA - di P, olanda - 2.a ÌL ROMANZO D’UN BANDITO - di Maria Di | " cdizione illustrata. 
Gardo - 2.2 edizione. e 

FIOR DI SOLITUDINE - di Amalia Rossi - rigo - bozzetti di 
2.a edizione, ; 7 ; > 

‘“Sicut vioLA* SceNE DELLA vira - di | SENZA SOLE - di Margherita - 2.a edi- BB 
zione illustrata. Amalia Rossi - 2.a edizione. . 

Ir RE DELLA MONTAGNA - di Emilio Sal- | LE AVVENTURE DI UN NATURALISTA - di 58 
Luigi Matteucci. G gari - 2.2 edizione. 
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Anonimn cooperativa a Capitale illimitato 
Costituita il 27 febbraio 1896 — approvata con decreto 10 marzo 1896 dal R. Tribunale Civile di Verona 

Consiglio «d’ Amministrazione s 

Presidente: Conte comm. Troporo RAvienaNI di Verona, presidente del Comitato diocesano. 
Consiglieri: Conte Marco ARRIGHI di Verona — Mons. Lusi BeLLIO di Treviso, presidente dell’ « Unione cattolica agricola» del 

Veneto — Ing, Luier BencioLINI di Verona — Avv. GartANo CroLa di Verona, presidente della « Banca cattolica veronese » — 
M. R. D. Lurei CerutTI di Venezia, presidente della sottosezione « Casse rurali » dell’ Opera dei Congressi cattolici — Cav. LureI 
ComrineLLI di Brescia — Avv. Luier Lavagna di Torino — Nob. dott. Lorenzo LoRENZONI di Rovigo, presidente della « Fede- 
razione delle Casse rurali cattoliche della diocesi di Adria» — Conte com. SranisLao MepoLAGo ALBANI di Bergamo, presidente 
della sezione « Economia cristiana » dell’ Opera dei Congressi cattolici — Cav. SrerANo PeLaNDA di Verona. 

Sindaci: Ing. Severo SEverI di Modena — Conte CarLo TepEscHI RapINI-BALDINI di Piacenza — Don Giuseppe MANZANI di 
Verona — Canonico AmBrogio dott. PortaLUPI di Milano. — Direttore generale: Ing. Giorpano dott. SACCHETTI. 

Sede sociale VERONA Corso Cavour (palazzo Canosssa) n. 44. 

La Gazzetta delle assicurazioni, periodico assai apprezzato, esprime questi giudizii sulla Società Cattolica di Assicurazione : Has 
« Abbiamo esaminato attentamente lo Statuto e le condizioni generali di polizza di questa nuova Società che per il ramo Grandine ha già Imi- 

ziate le sue operazioni dal 1.0 corr. mese, e ce ne compiacciamo seco lei per la semplicità e la chiarezza che in esso statuto rifalgono in modo  vera- 

mente meraviglioso. $ ie 
« 0h! hen poche sono le società che come questa possono dichiararare che non un articolo delle sue condizioni di Polizze o del proprio Siatuto, 

può dar luogo a malintesi o nascondere sibillinamente qualche restrizione. ; i i de 
«E’ vero che potrebbe dar ombra il fatto che non può essere socio azionista chi non professa la religione Cattolica e non abbia sentimenti di 

adesione alle Opere Cattoliche, ma per altro, quella che maggiormente importa si è che, senza distinzione di fede religiosa, /wt/ possono usufruire del- 
l’ utilità di questo Istituto, assicurandovisi. i 

« E le tariffe sono convenientissime, e le sue polizze sono di una liberalità grandissima a favore degli assicurati. i i; 
« Adunque, perchè cominciare ad alzare la voce per gridare poi la croce adosso a questa nuova Società se offre garanzia indiscutibile, condizioni 

di polizza ottime e tariffe minime? cose che riescono a grande vantaggio della agricoltura e nello stesso tempo dell’ istituzione dell’ Assicurazione ?- 
«E poi, se in Italia vi sono solamente due società anonime per azioni (una delle quali estera) che garantiscono gli assicurati con un capitale 

proprio, perchè meravigliarsi se ne è sorta una terza? 
« Una terza la quale non ha per niente idea di far concorrenza alle altre società consorelle, ma anzi si presenta col solo ed unico fine di segnare 

un progresso nell’ istituzione delle Assicurazioni e contemporaneamente di riuscire di massima utilità all’ agricoltura. . 
« Maggiore garanzia poi del certo sviluppo progressivo che acquisterà questa società ce la offre il suo egregio Direttore, il sig. Giordano Sacchetti, 

già Capo-Tecnico dell’ Eguaglianza e che come seppe acquistarsi ottima fama nel suo difficile mandato di giudicare l’ entità dei danni, così oggi saprà 
acquistarsi pari rispettata fama nel saper fare la scelta dei rischi. ) con 

« Insomma, la società Cattolica d’Assicurazione si è costituita il modo superiore ad ogni elogio per mirare ad uno scopo ottimo qual’ è il bene 
dell’ agricoltura specialmente senza alcun preconcetto di concorrenza a nessuna altra società, poichè essa attenderà soltanto ad esplicare nel modo più 

benefico possibile i grandi vantaggi che può offrire l' Assicurazione al benessere economico ». L 
Il. La La Società Cattolica d’ Assicurazione offre ai propri clienti speciali vantaggi e particolarmente: I. Tariffe mitissime, 

esenzione da ogni spesa di perizia. II. La facilità di avere la pronta rilevazione del danno in qualunque epoca accada. IV. 1 

completo pagamento del risarcimento, senza trattenuta di sorta a tenore dell’art. 39 delle condizioni generali di Polizza. V. 11 rim 
borso di parte del premio a tenore dell’articolo 21 dello Statuto Sociale, 

Agenzie in ogni Capoluogo d' Provincia. 

Agente per la Provincia di Udine: Cav. UGO ILOSCELI, Via della Posta, 16. Udine. 
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